
1 
 

                           
  

 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULLA GESTIONE DELL’ANNO 2020  

E PROGETTI IN CORSO  
 

Prima di cominciare, rivolgiamo un pensiero ai nostri cari volontari/e, 
utenti, amici e conoscenti che dall’inizio del 2020 ad oggi ci hanno 
lasciato. Ci stringiamo alle loro famiglie, ricordandoli con un minuto di 
silenzio. 
 
Un cordiale e caloroso benvenuto a tutti alla nostra assemblea annuale, 
che dopo tanto tempo, torniamo a fare in presenza, nel rispetto delle 
normative anti covid. Abbiamo scelto questo luogo, perché ci ricorda i 
bellissimi eventi del passato che abbiamo organizzato qui, tutti insieme in 
allegria ringraziamo il proprietario per la disponibilità dei locali.  
Ormai da più di un anno continuiamo a parlare di questa assurda 
situazione in cui ci siamo trovati a causa della pandemia, ma 
fortunatamente in questo momento, si intravede la luce in fondo al tunnel, 
pur consapevoli che non è ancora finita, ma voglio pensare che il peggio 
sia passato, con i vaccini ci sentiamo tutti più sicuri, questo mi rincuora e 
mi fa pensare con maggiore positività al futuro. Abbiamo già detto tante 
cose sul 2020, un anno che ricorderemo per sempre, ma anche nei 
momenti più bui, grazie alla mia testardaggine e alla tenacia di alcuni 
volontari/e, che questa sera voglio ringraziare particolarmente, nel corso 
dell’anno abbiamo cercato di cavalcare l’onda rimodulando le nostre 
attività. Come tutti, abbiamo dovuto chiudere la sede e tutte le attività, 
non ci siamo più incontrati per mesi, comunicavamo solo al telefono, 
abbiamo imparato a fare i direttivi e le riunioni su zoom, la ginnastica in 
video on line, abbiamo dovuto annullare tutti i progetti, ho sentito 
sgretolare tutto ciò che avevamo costruito negli anni. Ricordo che, dopo 
la quarantena, ho riaperto la sede insieme ad una volontaria e per una 
settimana abbiamo disinfettato, pulito, sistemato come volessimo 
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uccidere quel maledetto virus, che ci aveva tolto la libertà, volevamo 
riprendere in mano la nostra vita, facevamo tanta fatica a lavorare con le 
mascherine, mentre lavoravamo avevamo le idee molto confuse, ma 
giorno dopo giorno a noi si sono aggiunte altre volontarie/i, abbiamo 
ricominciato a fare la telefonia dalla sede e poi gli accompagnamenti con 
molta paura, dotandoci di tutti i dispositivi e scrivendo e applicando tutti i 
protocolli anticovid e questa sera, siamo qui riuniti in questa assemblea. 
Le preoccupazioni sopra esposte sono state condivise anche dalla 
Camera del Lavoro di Pioltello (CGIL) che ringraziamo per l’aiuto che ci 
ha fornito. Durante il lockdown ho approfittato per fare rete con altre 
associazioni del territorio e insieme abbiamo organizzato “la spesa 
sospesa” e “la cesta della Cura” due iniziative volte ad aiutare le persone 
in difficoltà. Sicuramente non è stato tutto negativo, nel frattempo 
abbiamo imparato a comunicare via web, a viaggiare on line con la nostra 
rubrica di arte “in giro per l’Italia con Lidia” molto apprezzata tra gli utenti 
che visitano la nostra pagina Facebook. Abbiamo partecipato a “Tanto di 
cappellino Innocent” dove alcune volontarie si sono cimentate a 
sferruzzare e con la lana hanno creato dei cappellini destinati all’industria, 
per raccolta fondi per Auser Regionale.   

 
 

 
Telefonia, Telefonia sociale/compagnia e Accompagnamenti: 

 
Questi servizi ci hanno permesso di continuare anche quando sembrava 
tutto complicato e impossibile. Il 23 febbraio 2020 abbiamo chiuso la 
sede, ma come già accennato, durante il lockdown, il servizio di telefonia 
è stato sempre attivo con telefonate dei volontari da casa, per fare 
compagnia ai nostri utenti, ci siamo resi disponibili con la Protezione 
Civile affinchè convogliassero su di noi le telefonate di compagnia. A 
maggio abbiamo riaperto la sede, e dopo un breve periodo, per scrivere 
tutti i protocolli anticovid, per acquistare tutti i dispositivi e i disinfettanti, 
dal 1 giugno abbiamo ricominciato ad operare in presenza, rendendoci 
disponibili a fare la spesa e i farmaci, senza l’utente a bordo, per tutelare 
volontari e utenti dal contagio. La tanto sospirata auto della Solidarietà, 
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che avevamo ottenuto nel 2019, era ancora ferma e ci piangeva il cuore 
vederla così, ma le disposizioni anticovid ancora non permettevano di 
riprendere a fare accompagnamenti, la paura era tanta e nel frattempo, la 
maggioranza dei volontari, non si sentiva di ricominciare. Finalmente a 
luglio, alla telefonia eravamo presenti tutti i gg, cominciavano ad arrivare 
le richieste dagli utenti e alcuni preziosi volontari hanno deciso di 
ricominciare. Un particolare ringraziamento va a questi volontari/e che ci 
hanno permesso di ripartire e anche, durante la seconda ondata non 
hanno mai smesso, rispettando sempre tutte le norme anticovid. Qualche 
volontario ha voluto aspettare il vaccino per tornare a fare 
accompagnamenti. Con entusiasmo abbiamo partecipato alla campagna 
di vaccinazione, sia per le prenotazioni che per gli accompagnamenti a 
volte anche lontano da Pioltello, ne abbiamo fatti tanti e con 
soddisfazione.  Attualmente i volontari, tranne qualcuno, preferiscono 
usare l’auto solidale anziché l’auto propria, per questo bisogna pensare di 
avere un’altra auto in comodato o di proprietà e naturalmente anche 
nuovi volontari autisti.  
 

 
 

             Controllo Accessi/Nonni amici 
 
 
Un servizio che, è stato il fiore all’occhiello per tanti anni, ma nel 2019 era 
stato sospeso per mancanza di volontari, tranne per il plesso di Limito. Ai 
primi di settembre del 2020 siamo stati contattati dal Comune per 
riprendere con il servizio del controllo accesso davanti alle scuole. 
Abbiamo deciso di lanciare una nuova campagna di ricerca volontari/e; a 
questa nostra richiesta hanno aderito 5 volontari/e che uniti a tre di 
vecchia data, ci hanno permesso di riprendere il servizio in tutti i plessi 
scolastici. Nel corso dell’anno scolastico ci sono stati vari avvicendamenti 
per malattie e altri impegni, con entrate e uscite di volontarie/i ma alla fine 
siamo arrivati al termine dell’anno con successo, servono ancora altri 
volontari/e per garantire un servizio migliore e per evitare la stanchezza 
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del passato. Durante questa estate partirà una nuova campagna di 
ricerca volontari.  
Un anno scolastico pieno di incertezze, di paure, di interruzioni per la 
situazione Covid, ma alla fine ce l’abbiamo fatta. Un tipo di volontariato 
impegnativo, ma molto gratificante per il volontario e molto apprezzato 
dagli alunni, dalla cittadinanza e dall’Amministrazione Comunale, tanto 
che in questi gg abbiamo ricevuto una bellissima lettera di ringraziamento 
da parte dell’assessore all’istruzione e dai Dirigenti scolastici.  

 
 

CDD    

Purtroppo con l’avvento del COVID il centro è stato chiuso a febbraio, ora 

aperto, ma per le norme di sicurezza e prevenzione, i volontari non 

possono accedere, anche se sulla nuova convenzione compare ancora 

questo servizio. Durante la quarantena alcuni volontari sono stati in 

contatto con i ragazzi/e telefonicamente, ma il desiderio è quello di 

tornare insieme a loro, speriamo che, ora con i vaccini questo sia 

possibile.  Nonostante il periodo, a Natale e a Pasqua le nostre volontarie 

hanno fatto sentire la nostra vicinanza ai ragazzi del centro con i loro 

regalini fatti a mano.  

Gruppi di Cammino      
  
Pur essendo un’attività all’aperto, anche Il gruppo di Cammino ha risentito 
dei vari blocchi per le disposizioni anticovid. Ci siamo fermati da febbraio 
a settembre del 2020, ad ottobre sono ripartiti con le camminate nel 
rispetto del distanziamento e delle norme Anticovid. Poi ancora fermi fino 
ai primi di maggio 2021 e ora dopo essere stati quasi tutti vaccinati, 
sempre nel rispetto di tutti protocolli, ogni mercoledì il nostro walker 
leader, ha ripreso ad accompagnare i camminatori lungo le piste ciclabili 
del territorio. Recentemente un folto gruppo si è recato al Tumbun di 
Limito, con ginnastica annessa durante il percorso. Nei vari lockdown, 
ATS ha sempre esortato a continuare a fare attività fisica anche a 
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domicilio, ha impostato varie attività on line alle quali abbiamo sempre 
partecipato. Nel mese di marzo 2021, abbiamo avuto un incontro in 
Comune insieme alla dott.sa Morelli di ATS con l’intento di rilanciare 
questa attività che è stata creata nel 2014, aggiungendo una camminata 
al venerdì pomeriggio, con una nuova walker leader, purtroppo per diversi 
motivi, ancora non è stato possibile formare il gruppo per questo giorno, 
ma da settembre lo faremo. E’ stato rifatto anche il nuovo manifesto per 
pubblicizzarlo.  

 
 

 
                          “Centro Agorà” 
 

L’anno era iniziato bene, con tanti iscritti ai corsi, ma ricordo 
perfettamente quel lontano 22 febbraio 2020, quando mentre facevamo i 
preparativi per la festa del Carnevale, arrivavano le notizie, che a 
Codogno c’era il paziente n. 1 Covid. Iniziammo a disinfettare tutto quello 
che si poteva, la festa andò bene anche se con qualche preoccupazione.  
Alla fine della serata ci salutammo abbracciandoci come sempre e quelli 
furono gli ultimi abbracci veri. Il giorno dopo arrivò l’ordinanza di chiudere 
tutto! Vivemmo qualche giorno di apprensione, in quanto arrivavano 
notizie, che tra i partecipanti di un’altra festa a Pioltello, molte persone 
avevano contratto il Covid, all’Agorà fortunatamente non ci fu nessun 
caso. Neanche il tempo di sistemare e chiudemmo tutto, a tutt’oggi il 
centro è chiuso, siamo entrati solo una volta, per svuotare alcuni locali 
che saranno destinati all’associazione Graffiti, per ragazzi diversamente 
abili.  
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Per i prossimi mesi, cosa ci attende? Mi verrebbe da dire che abbiamo 
davanti un divenire di cambiamenti. La sfida non sarà tanto tornare alla 
nostra normalità, per quello dovremo aspettare ancora a lungo, ma ad 
una normalità diversa, che dovrà ridisegnare un nuovo modello sociale.  
Secondo me, questa pandemia, anziché unire ha diviso ed è molto più 
complicato il concetto di associazione, più complicato trovare volontari 
disponibili, sia per la mancanza di socializzazione che, per il fatto che i 
volontari hanno tutti una certa età e questo virus, ha tolto l’entusiasmo, ha 
tolto le certezze sul futuro, fa paura, anche se nel cuore c’è il desiderio di 
aiutare il prossimo. Noi vogliamo andare avanti e ogni giorno non 
lasciamo sfuggire nessuna delle opportunità che si presentano, sia in 
ambito comunale che nella rete Auser.   

 
 
 
Progetti vari in corso 

 
 
“Tutti in Piazza Trezzo e Pioltello” 
Il 15 settembre 2020,è stato lanciato il Progetto Tutti in Piazza, promosso 
dalla Fondazione di Comunità Milano Città, Sud Ovest, Sud Est e 
Martesana con la partecipazione di Auser Volontariato Lombardia 
capofila del Progetto, Auser Volontariato Milano, Auser Insieme 
Volontariato Pioltello e Auser Centro Anziani Libro Aperto Trezzo 
sull’Adda.  
Il progetto che ha lo scopo di combattere la solitudine delle persone fragili 
attraverso la videotelefonia, anche la pandemia ci ha insegnato quanto 
sia importante, ma al momento non è ancora partito per difficoltà 
nell’implementazione visti i tempi e gli interlocutori da coinvolgere.  
 
“Sport for all” Quartieri 
Un progetto che ha lo scopo di far fare sport a tutte le età, anche alle 
persone che non se lo possono permettere economicamente. Auser ha il 
compito di inviare l’utenza over 65 e collaborare nella realizzazione di 
alcuni laboratori, nei locali che metterà a disposizione il Comune.  
I partner sono il Comune di Pioltello, Oratorio Maria Regina, Centro 
Psiche e Soma, Caritas Pioltello, Centro Collettivo Limito. Ci ha coinvolto 
e ha presentato il Progetto al Comune, Psiche e Soma.  
 
“Iniziative varie per contrastare il gioco d’azzardo” 
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In questi giorni ho avuto un incontro on line con ATS e altre associazioni, 
gruppi di Cammino e Auser Ticino Olona, l’intento è quello di promuovere 
varie iniziative sui  territori in collaborazione con i Comuni e le scuole per 
sensibilizzare la cittadinanza di tutte le età su questo problema. 
 
 
Il bilancio, che questa sera sottoporremo alla vostra approvazione, aimè 
chiude con una perdita, ed è formato dai costi fissi dell’associazione, che 
ci sono stati anche se l’associazione è stata ferma, dai costi per i servizi 
che abbiamo svolto seppure in forma ridotta, comprese le spese 
straordinarie per acquisto dei dispositivi anticovid,  per contro i ricavi delle 
tessere inferiori all’anno precedente , meno anche le erogazioni liberali, 
ma fortunatamente, nonostante il periodo difficile, ai primi di dicembre  
abbiamo stipulato e firmato la nuova convenzione con il Comune di 
Pioltello, che per l’anno 2020 incide poco, ma che è una sicurezza fino al 
2023.  
 


